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Met agi One Ue 


ATTO PRIMO: 


Una stanza in casa di Bellina, Porta in fondo 


ed a dritta. 


SCENA I 


Dottor Romualdo , con una carta tra le umani: 
Filandro , e Bellina , tuiti seduti. Ersilia 
in piedi. 


Rom. 


brs. 
Vil. 


Rom. 


Bel. 


Rom. 


Ers. 
Fui. 


Rom. 


(a Bel.) lo ho già letto, ed ho riletto: 


"Non c'è equivoco. ma è schietto. 
È del padre; tutta. vostra , 

La grandiosa eredità. 

Ma con questo, ch’ abbia elfetto 
Il contratto nuziale. | 
Stabilito con quel tale 

Che da Napoli verrà 


. Ma se quel non, le piacesse ? 


Ma se alfin non lo volesse? 
In tal caso, solamente 
La legittima le dà. 
E siffatto testamento 
Annullar non si potrà ? 
Di statuti il sentimento | 
In contrario. per, voi stà. . 
Io dirò che yoi sbagliate. 
Sì, sbagliate,. Dottor. caro |.. 
Son Dottore,, e non somaro! (alzan dos) 
Baldo e Bartolo, ho. studiato 


In utroque laureato 

Fo nel mondo autorità ! 

E a un mio pari dir : sbagliate, 
E una gran temerità ! 


Bel. V acchetate, mio Dottore ! 
Hom. No, non sbaglio, no, Signore ! 
Bel. Io per me di voi mi fido. 


Bom. No, non sbaglio, e me ne rido ! 
Fil. Bel. Ers. Via, non più, non v accendete, 
Ma pensiamo con quiete 
A far quel che si potrà. 

. Rom. No, non sbaglio, ve l’ ho detto! 
Nelle leggi io son provato ! 
Ogni Giudice lo sa !... 

Il codice prendiamo... 


Fil. Basta : basta: 
Sbagliamo noi : perdono !... 
bel. E intanto in questo caso disperato 
Che deggio far ? 
Ers. Pregare il ciel pietoso 


Che per viaggio crepar faccia lo sposo, 
Bel. Sprecar sarebbe il fiato. 
Il mio futuro sposo è già arrivato ! 
Rom. (0h per bacco!... 
Fil. (con dolore) (Che sento! 
Bel. AIP arte allora 
Soccorso arrecherò : farò di tutto 
Perch’ egli fugga via !... 
Ers. To sono pronta a far la parte mia! (esce) 
Rom. Baldo questo non vieta, e anch'io v'assisterò. 
(Io tutte 1 arti adoprerò del foro, 


(1 


Per non perdere in lei bellezza ed oro!) (esce) 


(8) 
Fi. Ecco adesso finita, ogni lusinga 
Di poter conseguirvi = Addio per sempre, 
Adorata Bellina ! 
Bel. AL! no, Filandro no caro, ancora estinta, 
Non è già la speranza. 
Ho spirito, ho coraggio, ed ho costanza! 
Fil. Non più, non più lusinghe : | 
«Lasciatemi partire. 
Mi sento, oh! Dio! morire. 
Ma deggiovi lasciar. 
Bel. No, no, non partirete 
Se mi bramate in vita. 
Son risoluta, e ardita : 
Lasciatemi pensar |... 
AQ. Qual smania in petto io sento ! 
Che rabbia ! che tormento ! 
Ma deggiovi lasciar, 


Fil. . La vista d’un rivale, 
Non voglio sopportar. 
Bel. Restate sempre uguale, 


Non state a dubitar. 
Se siete — a me fedele, 
M’° avete — a. secondar. 


Fil. Ma lo sposo è già arrivato. 
Bel. Ma, l anello non ho al dito 
Fil. Ma ? affare è disperato... 
Bel. Ma } affar non è finito, 
A 2. Mi sento tutto in seno, 
Quest anima ‘agitar |... 
elc. etc. 


(Fil. esce) 


SCENA Il. 


Ersilia e detta. Indi dal fondo Giampaolo. 
Ers. Vè un signore, alla porta, e di voi chiede. 
LE , (a Bel.) 
Bel. Ei sarà certo il fidanzato mio. va 
Vieni e m' ajuta un pò col tuo falento | 
Per fargli il meritato accoglimento ! 
SCA i . (esce con Ers.). 
Giam. (entra guardando d'intorno, indi dice) 
Son curioso «di vedere, 
Della sposa mia la faccia. 
O mi piaccia, 0 non mi piaccia 
Me la devo giù mandar. i 
| Qui si tratta d’ una sposa 
Che denari assai mi porta. 
Che sia gobba, o pur sia storta, «+ 
Me la faccio dirizzar 1 | 
Atto... zitto... finalmente... 
Di qua. sento venir gente... 
Posso almeno domandar. 
SGENA IH 
Ersilia, Leonora, Romualdo, è detto. È 
Gia. Servo umilissimo! (ad Ers. che esce per la: 
colate Ve CIR 
Ers. i (osa volete? 
Di chi cercate .?.. chi domandate ? 
Tempo da perdere. con voi non ho! (entra) 
Gia. Ma se fuggite — e non sentite 
Come diavolo parlar potrò ? 


Quella ragazza sarà servente. 
Così mi lascia, nè sa chi son 
Voglio bussare —e tempestare 
Così qualcuno uscir farò. 
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Leo. ia (uscendo) Chi è questo. bell’ umore 


Che viene a far rumore 
Con tanta inciviltà ? 


Gia. 0h cospetto ! mia Padrona!.. (a Leo.) 


Rom... 
Leo. 
Ers. 
Lea. 
Gia. 
Le. Ers. 
Gia. 
Le. Ers. 
Gia. 
Rom. 
Gia. 
Rom. 
Gia. 


Rom. 


(Costui come è qua !) (guard. Rom.) 
Io son quella persona 
Che. lei comprende e sa. 


V intendo, si, v intendo, 


Capisco, si, e 
Signore, vi son serva 
Signor, , vi riverisco, È 


Signori, io mi stupisco : 


Che scena è questa quà ? 
Ito. Siete voi quella persona ? 
Sì signore. 
Ro. Ah, ah, ah, ah, ah, (escono L. ed 
Ers.) 
Si ‘fan beffa di mel.. aftenda: un poco, 
Mio signore ! CATMAnAO He 
(Per bacco ! io lo conosco DO 
Vigor ospedaliere !. 
Zitto.. chiamami.. 
il dottor Romualdo ! 
Dottor tu, che il servente 
All ospedal di Napoli facevi ? 
E a forza di sudore ME 


‘Adesso son Dottore *: 


Gia. Sia quel che vuoi—ma, di, dov'è la sposa. 


SCENA IV. 
Bellina, e detti. 


Rom. Eccola! (Be. 3° inchina modestamente) 
Gia. Oh! alfin! vezzosa 
| Signorina, lo sposo destinato 

A lei dal suo Papà la riverisce!. 
(Be. s'inchina c. 8. 
(Ma dico!.. l'è una sposa (piano a Ro.) 
Che non parla ? |, 

Rom. (E assai timida! 
Ma lascia fare a me) Che c’ è, Bellina, 
Poco gradito effetto 
Il signore vi fà ? 

Bel. (con spirito) Chi ve l’ ha detto 


SCENA V. 
Leonora, e detto. 


Gra. (sorpreso) 
Così parla una sposa al fidanzato ? 
Qual asino trai suoni io son restato ! 

Leo. (uscendo sottovoce dice in frelta a Gia.) 
Signore = vi son serva = io del dottore 
Son la governatrice = ed ei promessa, 
Mi diè di matrimonio = ma l’ iniquo 
Ama Bellina ch’ è la sua pupilla 

E sposarla vorria. 

Gia. Ah! maledetto 
Ospedalier !. 

| Leo (e. s.) Di più vè un suo cugino 

Questi ch'or vien di là = che pure lama 


E aspira alla sua mano. 
Quindi all’ erta, signore ! state sano ! 
(esce) 
Gia Ah! sposina del diavolo !.. vi voglio” 
Tutti ammazzare !.. | 
SCENA VI. 
Filandro, e Giampaolo, indi Romualdo 
Fil (È certo il mio rivale !) 
Buon di, signore, di Bellina forse 
. Lo sposo ell’è? 
Gia. (com ipocrisia) Cioè.. lo sarei stato. 
Ma ora ho penetrato 
Che al tutor diè parola di sposarlo, 


Quindi non vo saperne. 
AI suo tutore ? 


Fi. 
Possibil ? 
Gia. Ve lo giuro. 
Fi. “Ah! e dov è un ferro? 


Gia. (cavando uno stiletto e dandolo a Fil.) 
Eccolo.. ei vien.. senza pietà lo scanna ! 
(andando incontro aRo. che entra, gli dice piano). 
Non sai la novità ? lascio Bellina ! 


Rom. Che !.. 


Gio. Seppi nientemen che dessa è cotta. 
Per quello là ! (indicando Fil.) 

Rom. Ah! birbante | 

Gia. Che cos’ hai ? 


Rom. Sappi, giacchè tu v' hai rinunziato, 
Che: Bellina adorava, ma di lui 
Nulla sapeva.. 


ba 
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Gia. Vuoi finirla? f6s nacza 
Rom. > 3I0Hp= 50h belle Wii 
Giam. Bruciagli le cervella !.. 
‘_—’—’(cava’ una pistola e glie la dà) 
Ed ora a voi!.. (sì trae în fondo) | 


Fu. (avanzandosi.) Dottor ! 
Rom. . Sig. Filandro, 
Fi. Bellina è mia | A 
è mia. | | 

Rom. | “Vasa, non-farmo 

Il gradasso ! I | 
Mi. ._ Buffone, all’armi to 
Fi. Tu cadrai per questo ferro | 
tom. . Avvampar ti vo di foco! 
a 2 Non v'è scampo, non. v è ‘loco, 

Che ti possa liberar 104 

(ma. (Oh! cospetto ! qui davvero, 


Pare a me che voglian far! 
Fil. (Ah! quel fuoco ‘maledetto 
pi Fa tremarmi ‘e traballar ! 
Rom. (Quel coltello maledettò © 
Fa tremarmi ‘e traballar! 
Gia. “© (0h! che nobile terzetto. ©’ 
ui tremando stiamo a far to © 


eesISGENA:NI[a; oa 
Bellina, Leonora, e detti. 
Bel. Ma ch'è questo ? 
Leo. ostato int Ma ch'è questo: Po" noti 
Leo. Bel. Lei mi sembra un'imprudente! (a Gia.) 
Che baldanza è questa qua ? HAttid 


MO 


Gia. Come siete impertinente 1. 


E lasciateli. scannar !. 


Ro. Fil. Impunito non andrai : 


Ci vedrem : non mancherà. 
Leo. Bel. Basta., basta: è tempo ormai 
Di non far pubblicità ! 
Bel. Filandro.. Sor: Doltore.: 0; 
Dite almeno voi, signore, (a Gia.) 
Perchè lite si fa qua? N 
Fil. Ingrata, t&' intendo —le astuzie comprendo. 
Nel barbaro core — non hai fedeltà. 
Tradirmi, sprezzarmi—-schernirmi, cambiar- 
mi | 
Bel. Cosa dite..? quel signore 
Favellate ! (a Gia.) o mio tulore 
Ch' io meschina — ch’ io tapina 
Più confusa mi son: già. 
Rom. Pupilla malnata == sei rea già convinta, 
Sarai precessata = li vo confiscar. 
Mi burli, m'imbrogli, mi tratti da zucca. 
Un uom di parrucca—non sar rispettar. 
Bel. Deh! dimmi, tu, ‘amica ! 


Oggetto si fiero non vo più guardar ! 


(a Leonora) 


Leo, Lo sposo vel dica: 
Lasciatemi. star. pal 
Gia. Ah! sposa falsaria—è chiara l'accusa 


Sei vinta, confusa — non: vo dubitar, 
G'è questo, c'è quello —in: vostra malora 


ciVia, sloggi signora +—per me lei non fa - 


Tutti. 5 Che garbuglio !.. che scompiglio 
cn Sè confusa la mia’ testa. 


(9° 
Una lite prù funesta 
Nor potevasi intrecciar. 
(escono tutti meno Rom.) 
Fine dell’ atto 


ATTO SECONDO 


Giardino. Gruppo d’ alberi in mezzo. A sinistra casina 
con finestra praticabila. 


SCEAA I. 
Romualdo. 


Rom. Ab! non ne posso più! la troppa bile 
Lo stomaco m'ha tocco! ma Y° avranno 
Da fare tutti con me, 
(sedendosi ed asciugandasi il sudore) 


SCENA IH. 
Ersilia e detto. 


Ers. Signor. dottore 
Che cos'è mai? dagli occhi 
Vi vedo schizzar fuoco ! 
Che avvenne con Rellina dite un poco 
Tiom. Vengono circoscritti 
e Gli effetti delle nozze di Bellina 
Per fatto criminale, 
Che decider dovrassi in Tribunale. 
Ers. Davvero! dite! 
Eh! buon per me, Dottore mio garbato 
Che lungi sto d’ amore 
E assoluto dominio ho sul mio core. 


Leo. 


Ers. 


Leo. 


Ers, 
Leo. 


Ers. 
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D'amor la face 
Turba la pace 
E toglie al core 
La libertà. 

E il sor Dottore 
Quel pizzicore 
So che nel petto 
Provando stà 


SCENA II. 


Leonora dal fondo Ersilia 


Vieni Ersilia tu pur servir dovrai 


Alla bella commedia 

Che Bellina allo sposo qui prepara 
Col suo Filandro, ; 
Dunque rappaciati 

Son dessi ? 

Si Bellina 

L'amante persuase, che la scena 
Di poco fa di cui {' ho già parlato 
Fu del Napoletan solo un astuzia 
Davver ! 

Più non fardiamo 

Ed il resto saprai 

Ti seguo andiamo. 


SCENA IV. 


Filandro, indi Bellina, infine tutti come 


Fil. 


verranno indicati. 


Quì dolcemente spira 
Soave zeffiretto : 
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Venisse il‘&aro oggetto 
«Quest alma a consolar! 
Bel. Quiî dove ‘a vol s’ aggira 
Trai rami l'augeletto , 
Venisse il’ mio’ diletto: 
Che il cor'mi*fa penar! 


Fil. Amata ‘mia Bellina 

bel. Filandro, mio tesorò,. 

a 2. Per te languisco, e moro 
Sto sempre, a sospirar ! 

Leo. (accorrendo dal fondo) | 


Vi vengo a dire, vi prenisco ,.‘ 
Che un gran danno visi prepara. 
;Slatevi. attenti, ve. Pia vvertisco 
Che BD. Giampaolo come. un diavolo. 
Vi va cercando di qua te di là, 
Bel. e Fil. O noi meschini=0 noi-tapini ! 
Presto, solleciti, fuggiam: di quà..+ 
Es. (accorrendo dal fondo). 
(0 it VI vengo ‘a dire con secretezza , 
Che tutta furia, che’ tulto asprezza 
Lo sposo adesso qui viene armato, 
Un brutio schioppo si ha caricato’ 
Ed a momenti vammazzerà. 
Bel. e Fil. Ove mi salvo? ove m’ascondo 2-/ 
Ers. e Leo.Io mi confondo==mi perdo già! 


(St celano dietro il gruppo dl elbori meno Leo- 


nora che entra nella casina). 

Giampaolo (dal fondo conuno schioppoin mano) 
Zitto, zitto, chiotto, chiotto . .‘ 

eTra le siepi, è le verdure 
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Trovar. voglio io. .qui nascos! 
Chi un mio pari corbellò.. 
; Nè si creda Ja marmotta ; 
Ch'io Jo spari per, finzione 
Ma la botta sarà botta: 
. Che giammai lei non provò geo 
Bel. (Me neseniso IL. come, è armato, 
unit ni Tremo! oh !.Dio mi manca il: fiato! 
«Sento il piè già traballar ! 
Giam. Chi mi sente qui di dietro ?. 
| | (vedendo. Bel. Y 
Bel. Ab! Signor! pietà! pietà | 
Giam. Or non posso più sparar!.. 
Bel. (Avvilito s'è di già!) 
Giam. Tu di sposarmi tenevi l’obbligo,.., 
+0 scritturali, tutori, e :cancheri 
; Perchè. mi seccano ?. dimmi ora qua. 
Bel. Io voglio attendere ora al..contratto. 
Colà. seguitemi : <il tutto è. fatto 
(indica la casina) ati 
Il; matrimonio son presta. a. far 
Giam. Or mi risusciti per verità !, 
Giam. (S° avvia nella casina e sale. Bel. rimane 
in discena) è tà I stach 
Leo. (di dentro la casina); .; ..° 
Gente. . gente.,. quì accorrete ,, 
Gente...: gente... aiuto... aiuto, 
Che. assalita-—io .sono qua. 
Rom. (accorrendo dal fondo). 
| DA :GosaBrsai 
Bel. a Come? 
Ers. rimeaveà ‘Che vi avvenne? 


s dii 
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Fil. Che fracasso è questo qua? 
Leo. (uscendo nel giardino) 
Un armato malandrino, 
Mi ha insultata l’ onestà 
Bel. Ers. Fil. Ah! dov è quest’ assassino ? 
Rom. Dove sta quel malandrino ? 
Leo. Lo vedete - eccolo qua. 
(indica Giampaolo che comparisce alla fine- 
strina della casina.) 
Giam. Tu che dici in carità. 
Put. meno Giam. Oh! ribaldo , seduttore, 
Alle femmine: l'onore 
«Vieni armato ad insultar! 
Giam. Sta ubbriaco il Sor Dottore ! 
(dalla finetra) 
Ora i0 scendo, e le signore, 
Voglio bene consolar!... 


Fil. Fa per me quest’accidente | 
Rom. Io ci ho gusto. veramente! 
Fil. Già Bellina, il colpo ha fatto, 
Rom. Più vigor non ha il contratto. 
Fil. Quel scioccone manifesto 

Più rival non mi sarà. 
Rom. Mi protesto mi protesto 


Che in isposo non mi avrà. 
Ers. e Bel: (ridendo) 
Che. piacere, Che diletto, 
E’ i merlotti a corberlar! 
(venendo: in iscena) 
Giam. Ah! briccone; sfacciatelle, 
Qui vi abbisso 7 
Qui vi avvambo 
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Ad un signor 
Masto di campo 
Non si fan queste coselle 
Io vi ammazzo quante siete 
E per Roma, affè vedrete, 
Il diavolo ballar!... 
tuti. meno Giam. Taci o là: la cosa è trista. 
Testimoni siam di vista. 
Per te scusa non ci sta! 
Giam. Ma lasciatemi parlar!.. 
Tutti Zitto... zitto.. via sentiamo 
Quest’ imbroglio come va. 
Giam. Questa qua là m’ ha mandato. 
Là quest altra, ci ho trovato, 
To salendo, essa gridando 
Voi venendo io comparendo. 
Son creduto uno briccone 
E frattanto la ragione, 
Non poss io neppur contar... 
Tuiti Zitto, zitto, zitto là. 
Non si badi più a far ciarle : 
Farem quel che si conviene ! 
Questo è un fatto che ben bene, 
In giudizio deve andar. 
Voglio far tanto rumore, 
Che di questa ria baldanza, 
Contro chi non ha creanza 
Ben mi voglio vendicar ! 


Fine dell’ atto 
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ATTO:TERZO 
Stanza come 1 Atto I, — Prima scena, 
SCENA I 
Romualdo, ‘ Ersilia” € Moore 


Rom." ‘Reclamo e mi protesto: 
Farò formare un atto 
Che tutto annulli “il testo: 
Del ‘nuziali contratto | 
Se con alieno mascolo 
La donna si :trovò. i 
Ers. e Leo. ‘Signor dottor bellissimo 
D' imbrogli mastro siete 
Ma se la vincerete 
"Gon femmine non so (escono tutti) 
Rom. ‘Farò formare ‘un ‘atto. 
Non ‘ridete: 10 son Dottoré 
Ers. e Leo. Voi siete ‘un: asino 
Se voi.la vincerete, con fermine non sò 
Rom. ‘ © Signore, non corbellino 
: ©. Che io lo sò ben mettere 
‘E il ‘nero sopra il bianco 
Ben mettere to so. 


SCENA II 


Giampaolo è e Romualdo dal fondo dialogando 
e detti. 6 


Rom. Ma ascoltami... 
Gia. “ Va al diavolo!.. 
Con le tue gherminelle avvocatesche 
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D’invilupparmi cerchi | 

:E far che io sposi la puro 
Rom. La dei sposare, (oDora i 

JI fatto. di jerseral...: . .. 
Gia. Va ch'io voglio 

Solo Bellina!..' (alzando la voce) 

Rom. E questo è un altro scoglio. 

Bellina” non Li vuole. ; 
Gia. “Non impor ta 
Rom. Non importa? un momento. 

Non è questo di; Baldo LI sentimento 


SCENA: Ill. 
tri Leonora, e detti ti 


Leo. Ah!... Dottor! Giampaolo! 

Gia. Che fu?» sti 

Rom. Parla 

| La (MORE: 
Bh alma disperati si 

Gia. e fiom. Ebbene.. 9 


Leo. «>: © ‘Con Filandro-. ahime!.. è scappata! 
Rom. Ghe!.. | 
Gia. Scappata la post 034] 
SCENA IV. 


Prsilià; 6 ‘detti. 


Ers. ARL Signori. - un furente ‘uffiziale > 
Con un:palmo di baffi 
Viene: quì con. soldati. 
Di schioppi,, e sciable armati. 
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fom. Un uffiziale! 
Gia. Che altra storia è questa ? 
liom. E che vuole? 
Ers. Chiedetelo a lui stesso (esce con Leonora) 


SCENA V. 


Filandro da uffiziale ungherese seguito 
da soldati e detti. 


Fil. (affeltando pronunzia straniera) 
lunfre pessime priccone 
Vo cercando dove sta 
Allo sparo del cannone 
Questa casa in terra andrà 
Poveretto uffiziale 
Prutto palpite m’assale.. 
Se mie pelle star perdute 
Io morute—sono già 
Ahu mie truppe foche assaltate 
Fate foche date sacche 
Fate a pezze tutte qua. 
Rom. Ma, capitano mio, lei quì che cerca ? 
Fil. Une ragazze pelle | 
Che appunto questa sera 
Mi doveva sposar. 
Gia. Ed è fuggita ? 
TA. Ja, Ja, s'è innamorate come pestie 
- D'un giovane chiamate Fil. Filardo! 
Rom. Gia. Filandro! Sl 
Pil. Ta !.. io vedute fujamente 
E arrivate pirpante giovinotle 
L'ho tosto imprigionate 
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Ma furba sposa mia nix più trofate 
Entrare 10 quì l'ho vista 
E se quì non trofate passare a fil di spate 


SCENA VI. 
Bellina da ungherese e detti — seguita 
da soldati 
Bel. Ah! signori il caro amante 


M°' ha tradute, ha rio pirpante ! 
Ed a colpi di pistole 

Io mi voglio vendicar 

Allons ! fatti e non parole! 
Preste sciable quì cacciate 

E a me appresse su marciate 
A gran passo militar 


—_—Rom. Maiciozzine disgraziate 


Se tuo amante non trofate 
Chi potute consolar ? 
Bel. Capitane priccone ! prima fatte 
Amore con ragazze 
Che si ciama Belline 
Io afferrate costei | 
E serrate in mia casa, e per dispetto 
Fatte amor con Filandro 
Capitanie ha costui posto in prigiona 
E io voglio. 
Rom. Adagio tutto sarà salvo 
Promettete Bellina consegnarci 
E noi lo sposo vi daremo — 
Bel. Ja ja 
Prometto. 
Rom. Ja ja, te telo diamo... Eccolo qua. 
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SCENA VII 


Filandro ‘e detti. |‘ 
Fil. Tu qui perfide l.. (cavando la sciabola) 


Bel. Aiuto | di 
Rom. Ma signore 1 ©’ 
Fi. Nain Nalin. si presto: mazzate 


- E sua teste ame portate | | 
Bel. Ah! fermate. 
Rom. (Daga fermate | 
Bel. Camerate non taliate- 
Già svenute., gia, perdute 
Poverine — maisciozzine 
Non trofate:;carità..; |. 
Gia. (cercando :d’ ilerporsi @ affettando 
ta lingua di Filandro). 
Lanze manze frinse munze. 
Linze sciunze. scofiel funze . 
A metressa-—la \cavessa,,. 
Non conviene di.taghar. 


dtom. Il tagliar non, è legale. 
i E un delitto capilale 
| Hi. Non ascolto — ho; un cuor bestiale 
Pezze, pezze. voler far.l.. 
Fil € Del, (Un’ astuzia più. graziosa 


Non. potevasi inventar) 
Rom. :. Una dite, strepitosa» LOR 
i quel. grugno..vo intentar 
Gia. »: ;Zitto , zitto, o che qualcosa 
Quel briccon ci può. tagliano 
Fal: ciosGlie, nesdite È 4} 4} ii 
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Gia. e Rom. Io vi direi sposate adesso 
E trinchevaine andate a fari. 0. 
Bel. e Il. Da voi consente ? (a RR.) 


Rom... Io, si, signore ! È 
Fil. e Bel. Da voi permesse ? :(a Giami) 
Giam. . ._!. Con tutto il core 


E figli masclii in ‘quantità 
Fil. e Bel. Voi testimoni siateci qua 
Quando Pl amore | 
Console core 
Fraile pelline 
Allecre: star. 
Feste: facciamo 
nu de criel: 
Gia. e Rom. Quando lamore ecc. ecc. 
Fil. e Bel. (Oh! che sciocchi / che gran mattii / 
Si son fatti corbellar/) 
— Gian. a Rom. (Fatto è il colpo presto andiamo 
* Vinto abbiamo in verità.) 
Rom. Signori, adagio un poco 
Si balla a tempo e loco 
Per ora i prigionieri 
Ci avete a consejnar! 
Giam. Mi par che sia giustizia: 
Ogni promessa è debito: 
Filandro con Bellina 
Ci avete a consegnar! 
Bel. Bellina, io son, vedete ! (scovrendost) 


Fil. Filandro, io son, guardate (idem) 
A 2. Volete o non volete 
“6 Noi sposi siamo già 


(Ro. e Ga. rimangono come fulminati) 
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Rom. Ah! Filandro scellerato ! 
Giam. Ah! Bellina maledetta 


Bel. Un ballo russo alò sonate; 
(ai suonatori) 
Giam. Un ballo incominciate 
E voi movetevi - ballate - allons ! 
Bel. Caro! mio bellino 
Giam. Tu sei vezzosa ! 


Tutti. Evviva !... bravi 
In verità. 
Pien di gioia e di diletto 
Sento il cor balzarmi in petto, 
E per segno di diletto 
Presto andiamo a giubilar | 


FINE 








